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L’ILLUMINAZIONE STRADALE E FUNZIONALE A LED 
Illuminare meglio, risparmiare energia, aiutare l’ambiente, oggi 

Premessa 
 
Dato il moltiplicarsi di informazioni eterogenee sulla possibilità e sull’opportunità di 
utilizzare sorgenti luminose a LED per impianti di tipo stradale e funzionale in esterno, 
RUUD LIGHTING EUROPE srl intende con questo breve articolo spiegare perché gli 
apparecchi della serie RUUDLED sono idonei per tali tipologie di installazione nel rispetto 
delle vigenti normative tecniche in materia di illuminazione stradale (EN13201 e 
UNI11248), nonché delle Leggi Regionali contro l’inquinamento luminoso e per il risparmio 
energetico. 
 
 
Normativa per illuminazione stradale e qualità della luce 
 
I livelli di luminanza utilizzati per l’illuminazione stradale ricadono nella visione di tipo 
Mesopica, ovvero livelli compresi tra 0,01 Cd/m2 e 3,00 cd/m2, nella quale sono attivi 
come fotorecettori della retina dell’occhio umano sia i coni che i bastoncelli. 
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I bastoncelli, più numerosi dei coni (bastoncelli: 120 milioni, coni: 7 milioni), sono 
responsabili della visione in condizioni di scarsa illuminazione (visione notturna o 
Scotopica), mentre non sono utilizzati in condizioni di illuminazione diurna. Durante la 
visione scotopica il massimo della curva di sensibilità si sposta sensibilmente verso 
lunghezze d'onda minori. Questo fenomeno è detto effetto Purkinje. I bastoncelli sono 
sensibili a lunghezze d’onda di circa 505 nm corrispondente a temperature di colore fredde 
(Luce bianca). 
I coni, a differenza dei bastoncelli, si attivano solamente ad alti livelli di illuminazione 
(visione diurna o Fotopica). I coni sono sensibili a lunghezze d’onda di circa 555 nm 
corrispondenti a temperature di colore calde (Luce gialla). 
 
Dato che nella visione Mesopica i fotorecettori sono entrambi attivi, ma i Bastoncelli sono 
in numero nettamente superiore rispetto a Coni, è naturale che utilizzare sorgenti luminose 
che emettono principalmente su lunghezze d’onda vicino ai 505 nm migliori in maniera 
sostanziale la percezione dell’occhio umano. 
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Numerosi studi condotti tramite prove sperimentali hanno valutato i tempi di reazione di un 
guidatore, sia ad ostacoli fissi che dinamici, nel caso di strada illuminata con diverse 
sorgenti.  Per i livelli di luminanza compresi nella visione Mesopica è stato dimostrato che 
si ha una notevole diminuzione di tali tempi nel caso di illuminazione con luce bianca. 
Oltre il limite della visione Mesopica ovvero oltre le 3 cd/m2 tali tempi di reazione si 
eguagliano per le varie sorgenti di luce.1 
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Da tutto ciò si può facilmente comprendere che per avere lo stesso tempo di reazione è 
necessario un livello di luminanza maggiore nel caso di utilizzo di sorgenti quali Sodio ad 
alta o bassa pressione, e minore nel caso di lampade a ioduri metallici o con emissione di 
luce bianca (LED). 
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1 Fonte: Alan Lewis O.D., Ph.D  .Mi
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Con queste analisi è stato dimostrato che, per bassi livelli di illuminamento (Livello 
Mesopico), con sorgenti luminose di colore prevalente Blu/Verde si ha una riduzione del 
7% degli incidenti per Km rispetto a sorgenti luminose di colore prevalente Giallo/Rosse. 
  
A livello normativo la UNI11248 per illuminazione stradale introduce nuovi parametri di 
sicurezza rispetto alla Norma Europea EN13201. Uno di questi è la qualità della luce 
(Prospetto 3 UNI11248). 
La UNI asserisce che nel caso di utilizzo di sorgenti con resa cromatica inferiore a 30 si 
DEVE aumentare la categoria stradale di riferimento. Di fatto si DEVE aumentare la 
quantità di luce necessaria affinché l’impianto rispetti la normativa. Al contrario con 
l’utilizzo di sorgenti con resa cromatica superiore a 60 si PUO’ diminuire la categoria 
stradale di riferimento e quindi i relativi livelli di luminanza richiesti. 
Questo comporta che per illuminare una stessa strada se si utilizzano sorgenti luminose 
con alta resa cromatica si diminuiscono i livelli di luminanza media richiesti dalla Norma 
con conseguente diminuzione della potenza installata. 
Tralasciamo in questa sede gli altri parametri in quanto indipendenti dalla qualità della luce 
e dalla tipologia di lampada, quindi applicabili indifferentemente a tutti gli impianti. 
 

 
Infine vorrei soffermarmi brevemente sul problema dell’efficienza delle sorgenti a LED o a 
luce bianca in presenza di nebbia per una sola annotazione. I fari antinebbia delle 
macchine sono bianchi o addirittura, nel caso di automobili di alta qualità, allo Xenon che 
emette luce Bianca/Blu.  
I fari antinebbia Gialli non vengono più usati dalle case produttrici di autoveicoli dagli anni 
’80. 
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Inquinamento Luminoso 
 
Le sorgenti a LED, come ogni altra sorgente luminosa, necessitano di ottiche o lenti 
affinché il fascio luminoso sia direzionato e non abbia emissioni verso l’alto e, di 
conseguenza, vengano rispettate le Leggi Regionali contro l’inquinamento luminoso. 
RUUD LIGHTING ha sviluppato una gamma completa di lenti, denominate NanoOptic™, 
che, nella migliore tradizione delle nostre ottiche per prodotti a scarica, evitano fenomeni 
di inquinamento luminoso, rendendo i prodotti RUUDLED cut-off. Allo stesso tempo, le 
nostre NanoOptic™ direzionano il fascio luminoso in modo tale da ottenere distribuzioni 
fotometriche, non soltanto idonee all’illuminazione stradale, ma in molti casi addirittura 
migliorative rispetto alle nostre ottiche tradizionali. 
Ogni singolo LED viene equipaggiato con un rifrattore a contatto diretto che ne modella il 
fascio, ottimizzando la prestazione e ottenendo distribuzioni luminose incredibilmente 
precise. 
Questo sistema di lenti ha rendimenti ottici che vanno dall’80% fino al 95%, valori 
nettamente superiori rispetto ai sistemi ottici utilizzati per le lampade a scarica.  
 
Emissione LED senza NANO OPTIC™ 

 
Emissione LED con NANO OPTIC™ 

 
 
L’applicazione della lente direttamente sulla sorgente luminosa oltre ad aumentare il 
rendimento ottico del prodotto evita che esistano componenti del fascio luminoso che non 
possano essere gestite. Di fatto con questo sistema si direziona il 100% del flusso emesso 
dalla sorgente. Questo non può avvenire nel caso di apparecchi che utilizzano lampade a 
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scarica in quanto l’emissione omnidirezionale del flusso luminoso genera una componente 
diretta non influenzata da riflettore ottico, con conseguente limitazione dell’efficienza 
ottica. 
 
 
 Sistema a scarica convenzionale 

 Sistema a LED 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’utilizzo delle NanoOptic™ permette di raggiung
alte, ma anche livelli di uniformità estremamen
stradali, di raggiungere rapporti pari a 4,2 vo
installazione dei prodotti, sempre nel rispetto delle
 
Tutte le ottiche disponibili per i prodotti RUUDL
rilevate da laboratori indipendenti e sono liberame
dal nostro sito2 in formato IES. I report fotome
richiesta3. 
L’associazione IDA, International Dark-Sky Asso
internazionale per quanto riguarda la lotta all’i
prodotti RUUDLED e ne promuove attivamente
web4. 
 
 
 
                                                 
2 www.ruudled.net 
3 project@ruudlighting.net 
4 www.darksky.org 
 
 

•L’emissione della lampada è omnidirezionale 
ma non perfettamente uniforme 

•La luce è direzionata tramite riflettore  
 
 

 

• Luce distribuita in maniera più uniforme grazie 
all’emissione esclusivamente frontale 
 

•Angolo di emissione non superiore ai 120° 
 

•Lente secondaria applicabile sul LED per 
controllare la distribuzione fotometrica ad angoli 
più o meno ampi 

ere, non solo efficienze di sistema molto 
te elevati, consentendo, in applicazioni 
lte l’interdistanza rispetto all’altezza di 
 normative vigenti. 

ED, attualmente 18 differenti lenti, sono 
nte accessibili e scaricabili direttamente 

trici originali sono invece disponibili su 

ciation, da sempre punto di riferimento 
nquinamento luminoso, ha approvato I 
 l’utilizzo pubblicandoli sul proprio sito 

http://www.ruudled.net/
mailto:project@ruudlighting.net
http://www.darksky.org/
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Risparmio energetico 
 
I LED utilizzati da RUUD LIGHTING hanno emissione nominali pari a 110/118 Lumen e 
possono portare a notevoli risparmi energetici, se confrontate con sorgenti tradizionali:  

- Lampade a scarica con alto indice di resa cromatica (Ra>60). Il risparmio 
energetico arriva fino al 30/40% in quanto tali sorgenti hanno emissioni, in termini di 
Lumen/W, inferiori.  

- Lampade a scarica con basso indice di resa cromatica (Ra<30). Il risparmio 
energetico, applicando la UNI11248, può superare il 70%. 

 
Nel comparare un sistema di illuminazione a LED ad uno tradizionale occorre considerare 
i lumen per watt effettivi di un apparecchio e non i lumen iniziali della sorgente. I lumen per 
watt effettivi di un qualsiasi prodotto di illuminazione dipendono da diversi fattori, quali le 
perdite dell’alimentazione, le perdite dovute al controllo ottico e quelle legate alla 
temperatura. In un qualsiasi apparecchio a scarica queste perdite dimezzano, di fatto, 
l’efficacia iniziale (in lumen per watt) della sorgente al sodio o a ioduri metallici. 
Diversamente i prodotti della linea RUUD LED, riducendo al minimo queste perdite, 
superano in efficacia qualsiasi tecnologia tradizionale. 
 
 
Durata 
 
Un’appropriata gestione termica degli apparecchi a LED è la chiave per la loro durata. Per 
questo, nei prodotti RUUDLED ciascuna barra a LED è montata su dissipatori di calore 
che permettono ai diodi di lavorare sempre alla temperatura ideale. In più, l'esclusivo 
sistema Airflow utilizza la ventilazione naturale e indotta come contributo determinante allo 
smaltimento del calore. Il corpo dell'apparecchio, con grado di protezione IP66, è aperto e 
dotato di una griglia superiore che permette al sistema Airflow di raffreddare i dissipatori 
su cui poggiano i moduli LED. 
La vita attesa dei prodotti RUUDLED può agevolmente superare le 100.000 ore, 
considerando una temperatura ambientale media annua di 15°, grazie al sistema di 
gestione termica progettato per questi prodotti. La durata di un apparecchio a LED 
dipende dalla temperatura di giunzione del chip LED e la vita è calcolata non a completo 
spegnimento del prodotto, ma al raggiungimento di un decadimento del flusso emesso pari 
al 30% (standard internazionale LM 80).  
I prodotti tradizionali a scarica, invece, hanno una vita media di 20.000 ore, al termine 
delle quali è necessario sostituire la lampada al fine di mantenere l’impianto in efficienza. 
 
L’eccezionale rendimento ottico e la migliore gestione termica, si uniscono a un driver di 
pilotaggio dei LED sviluppato espressamente per RUUD LIGHTING con efficienza e 
durata elevatissime. L'alimentazione dei LED avviene in corrente continua attraverso un 
convertitore elettronico con tensione di ingresso da 120V a 277V, 50Hz/60Hz. Il dispositivo 
agisce da stabilizzatore di tensione e fa sì che il circuito interno che alimenta i diodi non 
sia sensibile agli sbalzi o alle variazioni di tensione dell’impianto. I driver utilizzati hanno 
una protezione sulla sovratemperatura che salvaguarda la vita del prodotto nel suo 




